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Dopo la vittoria in Renania-Palatinato 
i socialdemocratici bloccano le facilitazioni 
fiscali promesse alle imprese più ricche 
L'opposizione ormai diventa vincolante 

Gli elettori hanno voluto punire il cancelliere 
e la politica della Cdu dopo runifìcazione 
Confermato il rovinoso calo del 6,4% 
Travaso di voti verso il partito di Vogel 

forte sbarra il passo a Kohl 
La Spd potrà impone un mutamento di linea alla 
politica economica e sociale di Bonn verso l'est. È la 
conseguenza più importante della sorpresa venuta 
domenica sera dalle elezioni in Renania-Palatinato, 
vincendo le quali i socialdemocratici hanno conqui­
stato la maggioranza al Bundesrat. Ma il segnale ve­
nuto dal voto ha un valore ancora più generale, la 
cnsi del partito di Kohl potrebbe essere irreversibile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO Intanto, il pro­
grammato regalo alle imprese 
e ai redditi più elevati non ci 
sarà Ora che vincendo le ele­
zioni in Renania-Palatinato ha 
conquistato la maggioranza al 
Bundesrat (per ora solo vir­
tualmente, giacché bisognerà 
attendere la formazione del 
governo a Magonza), la Spd 
ria finalmente il modo per im­
pedire lo scandalo delle facili­
tazioni fiscali che il governo fe­
derale avrebbe voluto conce­
dere, con discutibilissimi argo­
menti «economici», alle pro­
prie clientele e proprio nel mo­
mento in cui i cittadini 
«normali» son chiamati invece 

a (are dun sacrifici 11 no social­
democratico, annunciato len, 
è il primo atto di un'iniziativa 
vòlta a costringere la coalizio­
ne di Bonn a rivedere comples­
sivamente Li disastrosa politi­
ca economica e sociale fin qui 
seguita nei confronti dei Un­
der dell'est E rappresenta la 
prima concreta manifestazio­
ne del mutamento che il voto 
di domenic.i ha prodotto nei 
rapporti di forza in Germania 
Il governo federale è più debo­
le, ma più deboli sono, soprat­
tutto, la Cdu e il cancelliere 
Kohl, per il quale la sconfitta 
subita «In casa», nella sua Re­
nania-Palatinato, rischia di 

rappresentare I inizio di una 
contestazione che potrebbe 
portare anche alle estreme 
conseguenze La Spd ha tutu i 
motivi per essere soddisfatta 11 
risultalo di Magonza - ha detto 
ieri il presidente socialdemo­
cratico Hans-Jochcn Vogel -
rappresenta >un grosso inco­
raggiamento», tanto più impor­
tante in quanto arriva a poche 
settimane da un congresso, 
quello In programma a Brema 
alla fine di maggio, in cui la 
Spd non solo dovrà eleggere il 
successore dello stesso Vogel, 
Bjom Engholm, ma anche, e 
soprattutto, discutere ti propno 
atteggiamento nei conlromi 
della drammatica crisi che sta 
scuotendo i Under orientali. 
Propno il tipo di rapporto da 
cercare con II governo federale 
in merito al «che fare» verso 
l'est ha aperto infatti qualche 
contraddizione, nelle file so­
cialdemocratiche, tra chi era 
favorevole a una collaborazio­
ne con il cancelliere, il quale 
giorni fa si era deciso final­
mente ad accettare la richiesta 
dell'opposizione di colloqui 
sulle scelte economiche e so­

ciali e chi invece nteneva che 
la Spd dovesse rafforzare il 
propno ruolo di opposizione 
alternativa La conquista della 
maggioranza al Bundesrat, 
ora. potrebbe ricomporre 
quella contraddizione, offren­
do ai socialdemocratici lo stru­
mento per condizionare la po­
litica governativa senza neces-
sanamente farsi accalappiare 
in una rischiosa operazione 
•consociativa» 

A parte queste considerazio­
ni sull'influenza, ancora non 
del tutto chiara ma certamente 
notevole e 'avorevole alla sini­
stra, che il voto di domenica 
avrà sul quadro politico nazio­
nale, l'attenzione si concentra 
ora sulla natura e sulle dimen­
sioni del terremoto che è usci­
to dalle ume della Renania-Pa­
latinato 1 risultati definitivi 
confermano che il calo della 
Cdu è stato rovinoso e certa­
mente dovuto, più che a cause 
locali, alle scelte compiute a 
Bonn 11 partito di Kohl ha per­
so 6,4 punti (dal 45,1 al 
38,7%) ed è crollato propno 
nelle zone, come ad esempio 
Trevin (dov è scesa del 12'é), 

che costituivano le sue rocca-
forti I suoi voti sono passati, 
con pochi spostamenti secon­
dari, quasi tutti alla Spd che è 
salita di 6 punti, dal 388 al 
44,8% I socialdemocratici 
hanno ceduto qualcosa ai Ver­
di, che sono aumentati (con­
tro tutte le aspettative) dal 5,9 
al 6 4% mentre un leggerissimo 
regresso, dal 7,3 al 6 9%, han­
no subito i liberali Propno il 
dato ottenuto dai liberali di­
mostra, secondo i commenta-
ton, che il voto di domenica 
non è stato un generico voto di 
prolesta «contro il governo» 
GII elettori hanno voluto puni­
re la Cdu, e in modo particola­
re il cancelliere 

È evidente che questa circo­
stanza, la quale significativa­
mente non viene contestata da 
nessun esponente cristiano-
democratico, rende più diffici­
le e più aspra la resa dei conti 
che si profila nella Cdu A dif­
ferenza del solito, Kohl è stato 
molto avaro di commenti e 
molto nservato Nei prossimi 
giorni, la sua posizione nel 
partito potrebbe diventare 
molto delicata 

«A Magonza un'amara sconfitta» 
D cancelliere non fa più miracoli 

:, «$«14 K-eìxr'vw ( s | $t,h 

La sconfitta di Magonza segnerà la fine del cancel­
liere Kohl? La prudenza non guasta ma certo il risul­
tato del feudo della Cdu è davvero bruciante per 
l'artefice dell'unità tedesca. Il suo Land l'ha tradito. 
«È stata un'amara sconfitta» ha commentato il gior­
no dopo. Il consenso attorno a Kohl sta precipitan­
do in tutta la Germania, con lui sta perdendo quota 
la sua Cdu. Nel partito si prepara la resa dei conti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

^•BERLINO Andrà dunque 
davvero cosi? L'inizio della fi­
ne, per Helmut Kohl. verrà pro­
prio da dove lutto era comin­
ciato Unti anni fa* da quel pic­
colo Land che è la Renania-Pa­
latinato, da quel pezzetto di 
•Germania profonda» che a 
patte la piana verso II Reno do­
ve assomiglia un po'alla Ger­
mania moderna Industriale e 
post-industriale è fa to di vi­
gneti che producono vini dol­
ciastri, «strade romantiche», 
cittadine quiete, gusti «bieder-
melerà e parroci cattolici cui le 
Inquietudini teologiche dei 
tempi moderni son passate so­
pra la testa senza che nessuno 
se ne accorgesse? In questo 
piccolo mondo di provincia 
Kohl aveva costruito tutte le 
proprie fortune, da qui aveva 
Iniziato la propria resistibile 
ascesa che lo avrebbe portato 
a entrare nella Storia come il 
cancelliere dell'unità tedesca. 
E qui il cancelliere manteneva 
le proprie basi, quelle che si 
pensa non scompaiano mai 
anche quando le cose si met­
tono al peggio una Cdu turbo­
lenta ma fedelissima, una 
clientela inserita in ogni ango-
letto della società civile, un o-
pinione pubblica orgogliosa 
dei successi di «quel provincia­
le come noi» arrivato tanto in 
alto e disposta, perciò, a per­
donargli molto E poi gli amici. 

una casa a Oggershelrn, alla 
periferia della città natale LuC-
wigshafen, In cui il cancelliere 
ama invitare gli ospiti Illustri 
venuti da lontano, Gorbaciov, 
Bush, Mitterrand, I ricordi del 
decenni passati pnma a co­
struire il partito, da quando ha 
compiuto 17 anni ed è entrata 
nella Cdu non ha (atto altro, e 
poi a governare il Land con un 
potere quasi monarchico e 
con gli occhi già volti su Bonn 

£ questo mondo che l'ha 
tradito Se la mazzata elettora­
le, domenica sera, fosse venu­
ta da un'altra regione il cancel­
liere, forse, l'avrebbe digerita 
meglio. Avrebbe avuto n co­
raggio di presentarsi subito al­
la tv per spiegare, confortare i 
suoi, correggere i commenta­
tori e distribuire bacchettate 
sulle mani dei giomaltsu. mo­
strare che nonostante tutto lui 
è sempre lui ed è a Bonn, non 
in periferia, che si decide la 
politica della Germania Inve­
ce in tv non c'è andato Ha 
aspettato che passasse la notte 
e poi la mattina pnma di deci­
dersi a parlare «E stata una 
sconfitta amara» e poi, già sul­
la difensiva, «nel prendere le 
decisioni che abbiamo preso a 
Bonn, non potevamo preoccu­
parci se questa o quella misura 
sarebbe stata popolare o no» 
La sconfitta della Cdu nella 
piccola patria di Helmut Kohl 

è stata la sconfitta di Helmut 
Kohl, una specie di precipitato 
chimico, in voti e percentuali, 
di quel magma di opinione 
che si sentiva da settimane, da 
mesi nell'aria, ma che nessuno 
sapeva bene come quantifica- ' 
re li consenso per il cancellie­
re dell'unità sta precipitando 
in tutta la Germania e chi sta 
andando più rapidamente a 
fondo è proprio lui, con la 
•sua» Cdu, non il governo in 
quanto tale, non gli alleati libe­
rali, che pure hanno commes­
so gli stessi errori nella dissen­
nata gestione dell unificazio­
ne, che pure, come Kohl. han­
no detto le bugie sulle tasse. 
Che le cose stessero proprio 
cosi il cancelliere non l'aveva 
neppure intuito, altrimenti 
avrebbe evila'o di esporsi tan­
to in una elezione in fondo pur 
sempre marginale, anche se 
ne dipendeva la maggioranza 
al Bundesrat E invece lui nella 
campagna elettorale ci si è 
buttato quattordici comizi e 
ancora, domenica mattina, 
l'ottimismo ostentato al seggio 
elettorale di Oggershelm, ali u-
sclta dalla messa, con la mo­
glie Hannelorc Che errore... 

Ora la Cdu comincia ad ave­
re buoni motivi per considera­
re il «suo» cancelliere, che è 
anche il suo presidente, come 
un fattore-rischio che bisogne­
rà trovare il modo di neutraliz­
zare I mugugni erano iniziati 
anche prima, quando s'era ca­
pito che l'«effetto Kohl» s'era 
esaurito da un pezzo, insieme 
con i suoi successi, dopo le 
proteste nella ex Rdt e le uova 
marce di Eriurt Ma non aveva­
no oltrepassato la soglia delle 
allusioni, del propositi a lungo, • 
lunghissimo termine, delle di­
scussioni ipocritamente «og­
gettive» un giorno bisognerà 
pure cominciare a pensare a 
sdoppiare le cariche di capo 

del governo e del partito: un 
giorno (lontano, per carità) si 
dovrà pensare a un successo-
re...lnvece da domenica sera 
nelle file cristiano-democrati­
che si respira un clima se non 
di rivolta, di congiura di palaz­
zo HelnerGelssfer, il fedelissi­
mo di un tempo poi brutal­
mente giubilato perché voleva 
far troppo di testa sua, dichiara 
che dalla sconfitta di Magonza 
bisogna tirare le conseguenze 
«in tutti i campi». Un altro 
membro della direzione, il mi­
nistro dell' tmbiente Topfer, 
accèrma'a problemi drcaratte- " 
re «programmatico» ma «netto 
•personale» «he -andranno-ri­
solti. E suonava molto preoc­
cupato, ieri mattina, l'Invito «a 
non andare oltre l'ordine del 
giorno» rivolto dal segretario 
organizzativo del partito Voi-
ker Rahe alla direzione che 
stava per riunirsi I segnali, in­
somma, non mancano: la Cdu 
si prepara a una resa del conti. 
Ma che esito avrà la battaglia, 
se davvero sarà battaglia? La 
segretaria organizzativa della 
Spd Anke Fuchi va per le spic­
ce e ritiene che Kohl sia «alla fi­
ne». Il capo del governo di 
Bonn sarebbe ripiombato nel­
la situazione di due anni fa, 
quando il suo potere sembrava 
pesantemente messo hi di­
scussione e dalla quale si era 
sollevato solo grazie allo spre­
giudicato UÌO elettorale della 
vicenda dell'unificazione. 

Ma 6 davvero l'inizio della fi­
ne di Kohl quel che è venuto 
fuon a sorpresa dalle ume del­
la sua «piccola patria»? È pre­
sto per dirlo e un po'di pruden­
za non guasterebbe nei com­
menti di quanti lo danno già 
per spacciato (e in molti casi 
si tratta degli stessi che dopo 
l'unificazione e le eiezioni fe­
derali lo descrivevano come 
uno stratega imbattibile) Hel­
mut Kohl ha ancora due armi 

Il cancelliere Hemult Kohl, in alto a sinistra Rudolf Scarping del partito socialdemocratico vincitore delle ele­
zioni nella Renania Palafittato 

in mano la mancanza di un 
successore credibile e un con­
trollo tuttora ferreo della mac­
china del partilo Di •cancellie­
ri possibili», finora, la Cdu ha 
fatto strage, in qualche coso 
certamente con lo zampino 
del «cancelliere reale» son ca­
duti uno dopo I altro I espo­
nente della sinistra Kurt Bie-
denkopf, relegato alla fino a fa­
re il presidente della Sassonia, 
Hemer Gelsslcr, Ernst Albrecht 
e Lothar Spatri, travolti dagli 
scandali nei propri Làndcr. Re­
sta il ministro degli Interni 
Schauble, del quale non a ca­
so nei giorni scorsi s è comin­
ciato a Tare il nome, gettato 11 a 
dire il vero dallo stesso Kohl 
con quella che a molti e parsa 

come una manovra di sbarra­
mento Ma Schauble è costret­
to su una sedia a rotelle per 
l'attentato subito qualche me­
se fa ad opera d'uno squilibra­
to e non tutti i problemi che ciò 
comporta appaiono, al mo­
mento, superabili 

Quanto al partito, Kohl ha 
già dimostrato, nei momenti 
peggiori, di contare sulla fedel­
tà delle clientele che, con 
grandissima abilità, ha saputo 
costruire negli anni Propno 
questo ha costituito la sua for­
za, insieme con una certa sen­
sibilità per gli umori dell'eletto­
rato conservatore e una indi­
scutibile abilità a mediare, ben 
più dèlie grandi visioni strate­
giche che tanti gli hanno attri­

buito nella gestione dell'unifi­
cazione tedesca e delle quali, 
alla prova dei fatti, non esiste 
neppure l'ombra I «miracoli» 
del cancelliere dell'unità tede­
sca hanno prodotto una con­
fusa collocazione intemazio­
nale della nuova Germania, 
acuti problemi interni e il ma­
rasma economico e sociale al­
l'est che e sotto gli occhi di tut­
ti Ma non e per questo che 
Kohl perderà il potere Ameno 
che la situazione all'est non 
precipiti al punto di rendere 
inevitabili elezioni anticipate 
Allora è certo con questo can­
celliere la Cdu, neppure quella 
dei suoi fedelissimi, se la senti­
rebbe di affrontatela prova. 

OPSo 

Il leader dell'opposizione Vuk Draskovic 

Scontro sulla crisi 
La «cura Markovic» 
divide la Jugoslavia 

DAL NOSTRO INVIATO 
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• i BELGRADO Una giornata 
tranquilla quella di len soprat­
tutto per Vuk Draskovic, il lea­
der dell'opposizione naziona­
lista, comparso in tribunale 
per l'istruttoria sui fatti del 9 " 
marzo scorso, quando a Bel­
grado nel corso di violenti 
scontri fri dimostranti e le forze 
dell'ordine hanno perso la vita 
un ragazzo di diciasette anni e 
un giovane della milizia II ma­
gistrato ha cominciato ad 
istruire una pratica giudiziaria 
che presubtlmente andrà 
avanti per mesi Vuk Drasko­
vic, uno dei promotori della di­
mostrazione contro la televi­
sione di Belgrado, accusata di 
essere al servizio del governo, 
è stato inteso in quanto menti­
to responsabile di aver scate­
nato l'attacco ai reparti del mi­
nistero degli interni serbo II 
leader nazionalista serbo, co­
me si ricorderà, in quell'occa­
sione davanti alla prova di for­
za della polizia aveva ripetuta­
mente incitato i suoi con «Juris, 
runs, juris'», attaccate, attacca­
te e attaccate Per la magistra­
tura il dossier raccolto a carico 
di Draskovic, da parte della 
polizia, va adesso vagliato e 
valutato nel suo insieme. C'era 
forse ieri nella capitale federa­
le il timore che attorno all'e­
sponente nazionalista si coa­
gulasse il malessere che. ormai 
da tempo, dilaga nella vita po­
litica della Serbia. Per fortuna 
cosi non è stato, anzi. Drasko­
vic è stato accolto e all'uscita 
del tribunale e stato acclamato 
dai sumi e da iomalisti e cineo­
peratori È stato un momento 
di trionfo, tanto che persino si 
è bloccato il traffico sull'aliena 
davanti l'edificio «Vuk siamo 
con te» gli hanno gridato i ca­
mionisti, mentre unii piccola 
folla di curiosi attendeva il suo 
leader Vuk Draskovic In tribu­
nale è stato quindi l'unico epi­
sodio pubblico di una giornata 
segnata ancora dalle reazioni 
alle dichiarazioni di Ante Mar­
kovic, il premier federale che 
ha presentato la sua «ricetta» al 
parlamento per far uscire il 
paese dalla crisi La cura di 
Markovic, senza scendere nel­
la retorica, per molti è una cu­

ra da cavallo La svalutazione 
del dinaro del 44,4 percento e 
1 elemento più saliente dei 
suoi punti, ma anche quello 
che fa più nllettere Ne! corso, 
di un anno, infatti, la moneta 
Iugoslava è stata svalutata per 
la seconda volta la pnma e 
stata dei 28,5 per cento e ades­
so arriva questo secondo col­
po su un'economia disastrata. 
Forse cosi andrà bene per il 
momento per gli esportatori, 
per gli operaton turistici e ba­
sta. Non certamente per i lavo-
raion a reddito risso alle prese 
con un continuo lievitare dei 
prezzi al dettaglio Le reazioni 
della stampa sono quindi indi­
cative delle reazioni del paese 
Per il «Borba» adesso sarà pos­
sibile «vedere se la crisi iugo­
slava attraverserà o meno il 
Rubicone» e queste giornate 
saranno comunque decisive 
per la Jugoslavia. Per il «Polm-
ka» il programma di Markovic 
invece è inadeguato sia per la 
situazione di crisi, sia per il 
perseverare dello scontro fra le 
repubbliche Markovic adesso ' 
parla di un tasso inflatuvo che 
a fine anno dovrebbe aggirarsi 
attorno al 70 per cento, livello 
che il «Politilo» giudica troppo 
ottimistico, ricordando che in 
precedenza sera parlato di 
una soglia tra il 30 e il 40 per 
cento Per il «Dclo», il quotidia­
no di Lubiana, il «governo Mar­
kovic sta perdendo terreno», 
mentre il «Vjesnik» di Zagabna 
paria di «un programma m 
contrasto con gii interessi delle 
repubbliche» Come andrà a fi­
nire7 Il dibattito in parlamento, 
preceduto da un lavoro di 
commissioni, sarà probabil­
mente decisivo per I a sopravvi­
venza politica di Ante Marko­
vic, anche se allo slato attuale 
non è facile prevedere come 
andrà a finire, essendo troppi 
gli interessi in gioca e soprat­
tutto non facile nspondere alla 
domanda a chi potrebbe gio­
vare, in ultima analisi, un vuo­
to di_potere a Belgrado Giove­
dì a Cetinje, già capitale del re­
gno del Montenegro, i sei prc-
sidenti repubblicani avranno 
modo di incontrarsi nuova­
mente 

Allarme dal summit dei ministri della Sanità in Bolivia. Previsioni pessimistiche 

Colera a macchia d'olio nei paesi andini 
«Aiutateci, o moriranno 42.000 persone» 
L'epidemia di colera che ha già colpito oltre 160.000 
persone in Perù, si sta allargando a macchia d'olio 
nei paesi andtoi. Sono già molte centinaia i morti, e 
le previsioni pw-pessimistiche parlano di 42.000 de­
cessi nei prossimi anni in tutta l'America latina Per 
cercare un rimedio, t ministri della Sanità dei paesi 
andini sLsono nunitt in convegno. Anzitutto, viene 
ciiiestasoWiCuietà alla comunità intemazionale. 

H LA PAZ. Non pare atte­
nuai» la-drammatica epide­
mia di colera che sta marto­
riando i paesi andini da ormai 
diverse settimane Per cercare 
di porre rimedio a questa infe­
zione che si diffonde a mac­
chia d'olio, i ministri della Sa­
nila dei paesi andini si sono 
riuniti a Sucre, in Bolivia. Per 
prima cosa, all'unanimità dal­
l'incontro e scaturita una ri­
chiesta di maggiore solidarietà 
alla comunità intemazionale. 

sia per far fron'e all'epidemia 
che per studiare la possibilità 
di rreare un fondo comune 
per lottare contro il male É sti­
la inoltre decisa la formazione 
di una commissione scientifi­
ca, che sarà incaricata di stu­
diare un vaccino anticolera più 
efficace di quello che si usa at­
tualmente. 

Alla nunione hanno parteci­
pato Bolivia, Colombia, Ecua­
dor, Perù e Venezuela Alni 
paesi come Ci e. Cuba e Ar­

gentina, sono stati invitati in 
qualità di osservatori insieme 
ad alcuni paesi europei 

Il direttore dell Organizza­
zione panamericana di Sanità, 
Carlyle Guerra de Macedo. ha 
ribadito le sue previsioni pessi­
mistiche sostenendo che 6 
meglio prevedere II peggio an­
ziché indulgere a facili ottimi­
smi In tali parole 6 stato letto 
anche un monito a non sotto­
valutare il problema, come è 
stato fatto da alcuni paesi che 
ora sono tra i più duramente 
colpiti in sostanza, Guerra de 
Macedo teme che il colera 
possa arrivare a colpire sei mi­
lioni di persone in tutta I Ame­
rica latina, provocando 42 000 
morti e permanendo vari anni 
nella regione 

Previsioni turi altro che fan-
tascientiliche, se si pensa che 
nella riunione il ministro della 
Sanità peruviano, Victor Ya­
mamoto, ha dichiarato che nel 

suo paese 1 malati si stanno av­
vicinando a 160000, che i 
morti sono oltre 1 100 e le per­
dite economiche dovute alle 
mancate esportazioni raggiun­
gono un miliardo di dollari II 
rappresentante dell'Ecuador 
ha detto che 11 suo paese ha re­
gistrato circa 3 500 casi, con 85 
morti, il che dà un indice di 
mortalità intollerabilmente al­
to, del 2,4 per cento 11 dram­
ma è attenuato in Perù, dove 
negli ultimi giorni l'afflusso di 
malaU negli ospedali si sta ri-
ducendo almeno nelle città, 
ma non ncll.i regione amazzo­
nica dove la tendenza è con­
tratta Qui il tasso di mortalità 
registrato e dello 0,7 per cento 

Il ministro colombiano Ca­
ntilo Gonzalez ha detto che 
nel suo paese, con 140 casi e 
due morti accertati, la situazio­
ne è sotto controllo, ma rima­
ne pericolosa In Perù, il diret­
tore del servizio anticolera nel­

l'ospedale pediatrico di Lima 
Enrique Jauregul, ha invitato i 
genlton a non dar denaro ai fi­
gli per impedire che I ragazzi 
comprino alimenti venduti per 
la strada senza garanzie Igie­
niche, correndo cosi il rischio 
di contrarre il pencoloso vi-
bnone Intanto altre fonti me­
diche hanno denunciato la 
•crudeltà inumana» di alcuni 
datori di lavoro, che licenziano 
lavoratori che si ammalano di 
colera e rimangono assenti per 
alcuni giorni Ricordiamo che 
nella maggior parie dei paesi 
latino-americani colpiti la gra­
vità dell'infezione si somma ad 
una situazione (ut altro che ro­
sea nel campo delle strutture 
samtane 

I casi di colera accertati fino­
ra in Cile sono dodici, e una 
cinquantina d'altn sono so­
spetti Le autorità sperano che 
l'imminente inverno australe 
aiuti a bloccare il diffondersi 
della malattia. 

A Bristol il 113 arriva in autobus 
• • ROMA La notizia viene 
da Bnstol Da sub'to, gli 
agenti della polizia metropo­
litana chiamaU dai cittadini 
sul luogo di un delitto, non 
avendo macchine a disposi­
zione, dovranno portarsi alla 
più vicina fermata dell'auto­
bus e salire sul trasporto pub­
blico con tutta l'attrezzatura 
per le prime indagini verbali 
per la detenzione degli even­
tuali ricercati, schede dattilo­
scopiche, metri, polven vane 
per le impronte digitali, sac­
chetti di plastica per i «reper­
ti», macchine fotografiche, 
carte e pellicole, timbn ecc 
Infatti, la direzione della poli­
zia metropolitana, ha fatto 
sapere di non avere auto a 
disposizione per gli investi­
gatori e neanche fondi per 
eventuali acquisti La notizia 
è già rimbalzata sui giornali 
ed ha suscitato notevole cla­
more in tutta l'Inghilterra 
Qualcuno ha già posto una 
sene di domande che fini­
ranno, sicuramente, sul tavo­
lo del ministro dell'Interno 
Se una cosa del genere do­
vesse, per esempio, accade­
re anche in Italia se ne ve-

Con l'autobus sul luogo del delitto. Dove ? A Bristol, 
nell'Inghilterra occidentale. Dunque i poliziotti, se 
saranno chiamati d'urgenza, si porteranno alla fer­
mata aspetteranno e poi, finalmente, con tutta l'at­
trezzatura per i rilievi scientifici e dattiloscopici, arri­
veranno sul posto. Manca il denaro e mancano le 
auto. Il provvedimento era dunque inevitabile. Che 
tragedia se accadesse in Italia. 
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drebbero delle belle In mol­
te città italiane, infatti, i mez­
zi pubblici costringono il po­
vero cittadino ad inutili e 
snervanti attese con ntaidi 
lenificanti A Bnstol, eviden­
temente, gli autobus arrivano 
e ripartono dalle fermate con 
straordinaria puntualità È 
molto probabile, tra l'altro, 
che i dirigenti della polizia 
abbiano controllato di perso­
na il movimento dei mezzi 
pubblici propno per garantir­
si da eventuali sorprese e cri­
tiche Bnstol che già conta, 
come città, diversi primati 
ora avrà, dunque, anche 
quello degli agenti in auto­
bus Qualcuno potrebbe 

pensare che la città, in fon­
do, è tranquilla e che la poli­
zia ha poco da fare. Invece 
non è cosi Propno in questi 
giorni, per esempio si fa un 
gran parlare di un delittaccio 
maturato negli ambienti del­
la locale televisione. La poli­
zia, almeno per ora, non si 
sarebbe mostrata all'altezza 
della situazione Ricordate 
poi la morte misteriosa e mai 
chiama di un gran numero di 
scienziati che si erano uccisi 
nei modi più strani e impro­
babili 7 Ebbene, i corpi di 
due di quei personaggi furo­
no propno trovati a Bristol, 
sotto il più famoso ponte del­
la città il «Severn ondge», il 

più lungo d'Inghilterra che 
serve per raggiungere il Gal­
les La polizia non ha mai 
chiarito i misteri intorno a 
quella duplice morte, colle­
gata con quella di un gran 
numero di altri personaggi. 
Se la polizia della atta non 
ha dunque raccolto molti 
successi in questi ultimi anni, 
la decisione di mandare in 
giro gli agenti in autobus, ol­
tre che far ridere i 200 mila 
abitanti, provocherà, ovvia­
mente, un ovvio «rallenta­
mento» di tutte le inchieste 
giudiziane vecchie e nuove, 
Ma la fiducia tutta inglese nei 
mezzi pubblici ha avuto, co­
me si e visto, ragione di tutti i 
tentennamenti e i dubbi 

Dimenticavamo nell'an-
nunciare la decisione di fare 
utilizzare gli autobus dagli 
agenti, la polizia ha anche 
precisato di non poter disto­
gliere dal servizio le uniche 
due auto utilizzate per il pat­
tugliamento dell'intera città 
A volte- è propno il caso di 
dirlo- tutto il mondo è paese 
Più di quello che non si cre­
da 

HI io l'Unità 
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